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Il fattore Andrea è la jettatura, una iettatura inso- 
lente : la sua capanna brucia, perde le vacche, le vi- 
gne gelano, infine nulla gli riesce. 

Suo fratello Antonio abita a due leghe di là; egli à 
tutte le fortune — Fattore egli pure, è pieno di danaro 
— Tutto gli riesce per bene — Andrea, di tempo in 
tempo, nei momenti critici, manda da lui, ma non ri- 
ceve, per tutto soccorso, che un paniere di uova fre- 
sche ed una lettera piena di buoni consigli. Il suo pa- 
store Tonio, che à mandato dal fratello , torna questa 
volta con una buona notizia: Antonio manda a suo 
fratello Andrea Nina, la guardiana di gallinacci — A n- 
drea tratta da pazzo il fratello, perchè invece di aiu- 
tarlo, aumenta le sue sventure — onto è contento, in- 
vece, perchè ama da molto tempo la Nina; e consiglia 
il padrone, per allontanare le sventure, di procurarsi 
una Porta-Fortuna—Una Porta-Fortuna! e che cos'è? 
— Essa è, gli dice misteriosamente Torto, il contrario 
dello jettatore — un essere umano che vive sotto il 
nostro tetto, e che apporta la felicità—Sono tutte scioc- 
chezze! dice Andrea — Intanto arriva la Nina, la quale 
è ricevuta abbastanza male dal nuovo padrone; ma ciò 
nonpertanto, in grazia della di lei gentilezza, Andrea 
si decide a tenerla. 

L’incanto si opera immediatamente ; il principe Lo- 
renzo XIV di S. Giuliano, che sta cacciando nei din- 
torni, viene a riposarsi un momento nella fattoria. Ora 
bisogna sapere che il principe Lorenzo à adosso una 
jettatura molto più grande di quella di Andrea, cosa 
che egli stesso confessa al fattore, il quale fa gli onori 
della fattoria ai nobili passeggieri : Lorenzo, Fiammetta 


& 


sua figlia, Piripicchio , di lei fidanzato , e Frittellini 
scudiero. 

Andrea, quando torna dall'aver accompagnato gli 0- 
spiti, trova in intimo colloquio d’amore Tonio e Nina. 
Furore del padrone che vuol scacciare la ragazza, la 
quale, piangendo, si rassegna a partire non senza però 
volere prima la risposta alla lettera di Antonio. 

Andrea, che non ancora aveva letta la lettera del 
fratello, l’apre e legge che: se Antonio à avuto finora 
tutte le fortune, lo deve ad una Porta-Fortuna, la quale 
Porta-Fortuna è la Nina che si fa un pregio d’inviare 
al fratello, pregandolo di serbare il segyreto— Nello stesso 
momento la vacca perduta da Andrea si ritrova, il sarto 
gli manda un abito nuovo ecc. ecc. Andrea crede alla 
Porta-Fortuna. 

D'altra parte Lorenzo, sempre in grazia della sua 
Jettatura, cade in una tina di vino nuovo, e fa duopo 
si cambi d’abito — Andrea indossa il vestito nuovo e 
manda al principe il vecchio; ma, disgraziatamente, à 
dimenticato nella saccoccia la lettera di Antonio che parla 
della Porta-Fortuna — Lorenzo legge la lettera e ne 
profitta ordinando ad Andrea di cedergli la Porta- 
Fortuna. Il fattore è desolato, ma bisogna obbedire al 
proprio sovrano — Il Principe porta via la Nina, fa- 
cendola passare per una discendente dei Conti di Pa- 
nadà — Andrea diviene Gran Ciambellano, ed il povero 
To nto solo è abbandonato. 

Fecoci intanto alla corte di Lorenzo dove la Contessa 
di Panadà (Nina) regna da sovrana. 

O dimenticato di dire che nella fattoria, la figlia del 

Principe Lorenzo, che il fidanzato Piripicchio accom- 
pagna dovunque, si è pazzamente innamorata del ‘pa- 
store Torto e non sogna che lui. 
_ Nina alla corte si annoia maledettamente e reclama 
Il suo Tonio che non le si vuol far vedere, perchè l’ar- 
ticolo 3° del trattato delle Porta-Fortune dice così : 
« Ogni persona, ricca o povera, dotata del buon occhio, 
« cesserà immediatamente di esser. Porta-Fortuna il 
« giorno nel quale avrà perduta.... la sua aureola di 
« castità, ed ove mai abbia arrecata la più piccola mac- 
« chia alla sua veste d’ innocenza! » 
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Intanto Z'onio riesce ad entrare nel palazzo sotto l’a- 
bito del mimo Saltarello, con | unico scopo di rapire 
Nina. 

Andrea lo sorprende e lo denunzia, ma tutto si ag- 
giusta ; il principe Lorenzo, per serbare la castità di 
Nina, non trova mezzo più sicuro che di sposarsela 
— Nina acconsente perthè Tonio, credendo Nina l’a- 
mante di Lorenzo, si decide a sposare la principessa 
Fiammetta — Ma al momento di sposare, convinti della 
reciproca innocenza, sì slanciano l’ uno nelle braccia 
dell’altra e quindi ambedue nel fiume per salvarsi dalla 
rabbia di Lorenzo. gi 

Piripiechto, ricevuto l’affronto di essere mandato via 
dalla corte, perchè la sua promessa sposa doveva spo- 
sare Tonio, à dichiarata la guerra a Lorenzo e Pà bat- 
tuto su tutta la linea. 

Eccoci dunque nel campo di Piripicchio. Tonio e 
Nina si sono salvati dal fiume, e sono venuti a rico- 
verarsi nel campo di Piripicchio. Anche la Nina si è 
vestita da uomo, ed ambedue si sono incaggiati nello 
esercito belliserante — La fortuna sorride a Tonio il 
quale, in pochi giorni, diviene capitano, e Nina è la 
sua ordinanza — Ìn un giorno di tregua però Tonio 
chiede il permesso al suo generale di sposare Nina. 

Il principe Lorerzo, soprafatto di nuovo dalla jetta- 
tura, arriva al campo nemico con la figlia ed Andrea 
mascherati da cantastorie, perchè scacciato dal trono. 

Andrea, sapendo però del matrimonio di Tonio e di 
Nina, decide di rivelare a Z'onto essere la Nina una 
Porta-Fortuna, sperando da quello una ricompensa — 
Lorenzo invece l’eccita a sposare perchè, perdendosi la 
Porta-Fortuna, le forze di Piripicchio saranno uguali 
alle sue e si può riattaccare la guerra. i 

Ma tutto però finisce bene — 7’orto, rinunciando alla 
Porta-Fortuna e contentandosi di avere una buona mo- 
glie, sposa la sua Nina, e Piripicehio sposa Fiammetta 
e presenta ai soldati ed alla corte tutta, nel campo illu- 
minato per la festa, la sua fidanzata ed il sovrano Lo- 


renzo XIV suo suocero. 


PERSONAGGI 


La principessa Ftammetta 
Nina la rubiconda 
Angela 
Teresa 
Luisa 
Carolina 
Giuseppina 
‘ Stella i 
Frances  / 

Lorenzo XIV 

Principe Piripicchio 
Frittellini, suo scudiero 
Tonio, guardiano di pecore 
Andrea, fattore 

Matteo, oste 

Sergente Parafante 

Un medico di Corte 

Un Dbracchiere 

Arturo | 
Armando . | 
Adolfo 
Ernesto 
Giulio 
Edoardo 
Carlo 
Alfredo 
Alberto 
Giacinto 
Stefano 
Vittorio | 


‘contadine 


do. 


Pac 


ATTORI 


Signora A. Della Villa 
» M. Mancuso-Petino 
» A. Saglietti 
» V. Barhetti 


» A. Marone 

» M. Orabona 
» A. D'Auria 
» G. Italiano 

» E. Italiano 

Signor C. De-Chiara 

» A. Muzi 

» L. Marone 


Signora A. Urbinati 

Signor A. Garofali 
» . De-Cenzo 
» R. D'Errico 
» G. Italiano 
» R. D'Errico 

Signora G. Barbetti 
» A. Saglietti 
» V. Barbetti 


» L. Mancuso 
» A. Marone 
» G, Italiano 
» M. Orabona 
» R. Sasuglia 


» V. Orabona 
» E. Italiano 
» M. Ciccolelli 
» A. D'Auria 


Contadini d’ambo i sessi —Dame d’onore — Signori della 


corte — Soldati di Lorènzo — Arlecchini[— Pagliacci 


Com- 


medianti— Paggi di Lorenzo — Paggi di Piripicchio — Val- 


letti — Soldati di Piripicchio. 


E'POG SEO: 


Il vestiario, di proprietà dell’Impresario sig. R. Tomba, 
è stato manifatturato nella sartoria teatrale di G. De-Caro 
a Roma, su figurini dell’artista Sem. 


N.B. La musica del duetto al 1° atto fra Tonio e Nina, 
e delle strofe di Fiammetta al 2° atto', è originale del M.° 


E. Canti. 


Coro 


ANGELA 


LUISA 


TONIO 


Foro 


ATTO PRIMO. 


La scena rappreseuta una fattoria. 
. I 


Coro e strofe del vino. 


La vendemmia or ch’ finita 
beviam tutti del buon vin; 
più beata fa la vita 
questo nettare divin ! 

Lungi, lungi il malumore, 
sempre allegri star dobbiam; 
lietamente noi quest’ore 
tutti insiem passar vogliam. 

Se morrem non godrem. più 

glu, glu, glu, glu; 
viva il vin, beviam di più. 
glu, glu, glu, glu! 

La virtù si sa del vino, 
rende l’uomo assai gentil, 

e la donna un fiorellino 
che è sbucciato nell’april... 

Se morrem, ecc. 


Ballata della Porta-fortuna. 
da 


Un bel di che il diavol vide 
qui sul mondo i fortunati, 
mandò presto dei demòni 
per far tutti disgraziati..... 

E quei brutti mostri allora 
qui portaron jettatura, 
ma allor gli angeli il Signore 
mandò per tanta jattura. 

E questi angeli del cielo 
si chiamar Porta-fortuna, 

e felice è chi tien una - 
Porta-fortuna ! 
E questi angeli, ecc. 


TonIO 


II, 


Un degli angeli se poi 
Nelle casa è già intromesso, 
presto via và Ja sventura, 
la fortuna vi è dappresso. 

Ogni povero è già ricco.... 
c'è un malato? è già guarito ! 
D'una moglie ch’è importuna 
presto sbrigasi il marito... . 

È questi angeli, ecc. 


Entrata di Nina la rubiconda. 


C. DI UOMINI 


NINA 


Andiam, bellina! un bacio io vo”, 
non puoi, carina, dire di no! 

Olà! scostatevi! — un bacio, no ! 
sulla mia fede — non vel darò ! 


dî 


Indietro! o qui vedrete 
quel che so far! 
La Nina, lo sapete, 
sà bastonar! 

Indietro, o mascalzoni, 
v’allontanate, 
oppur dei scapaccioni 
qui vi pigliate ! 


Nina io son la rubiconda, 
guard’a voi! corpo del sol! 
O del fiume in mezzo all’onda 
vi fo fare presto un vol! 


LL 


Io contro un reggimento 
posso lottar, 
la forza e l’ardimento 
10 sò mostrar! 

Se via non ve ne andate 
fuggendo presto, 


a furia di legnate 
vi schiaccio e pesto ! 
Nina io son, ecc. 
Coro Andiam, bellina! ecc. 


Coro e strofe dei presagi. 


Coro Dopo la caccia bello è il poter 
dolce riposo un po’ goder. 
Al nostro prence si faccia onor, 
viva Lorenzo, nostro signor ! 
ANDREA Altezza, quale felicità ! 
NInA Oh, qual fortuna per noi sarà 
se il duca un poco qui resterà ! 
Lorenzo (a Nina) Com'è carina, per verità | 


PIRIPICCHIO O Fiammetta, mia sposina, 
volgi a me quella faccina! 

FIAMMETTA Basta, prence, son seccata.... 
non voglio essere annojata ! 

LORENZO Ben la caccia ò terminato, 


posso dirmi fortunato, 

chè stamane ò visto un ragno 

di sventura apportator! 
FIAMMETTA Permettete ché ne rida.... 

(Com'è stupido papà!) 

chi volete che ci creda 

a coteste assurdità | ? 
LORENZO Ah, non sai, carina mia, 

il pronostico cos è? 

or spiegar lo voglio a te! 


TL. 


Dicono tutti i saggi 
che è una sciocchezza 
il credere al presagi 


A pranzo non Sedete, 
vi raccomando, 
se in tredici voi siete 
a star mangiando. 
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No, non bisogna illudersi — presagi i sogni sono, 


che a noi il futur rivelano — che Dio ne manda in dono! 


Non son sciocchezze i sogni — son grandi verità! 


tradizionali sono — queste credulità | 


LE 


Certo vi verrà male, 
a me credete, 
se si riversa il sale.... 
.e lo sapete | 
E se il coltello è in croce, 
l'olio è versato, 
se di gufo odì voce 
sei rovinato.... 


No, non bisogna illudersi! — presagi, ecc. 


FIAMMETTA 


Strofe di Fiammetta. 
I° 


Quanto è caro il pastorello 
col suo gregge, il suo baston; ‘ 
canta ei pur come l’uccello 
la sua fiebile canzon.... 

S’alza quando spunta il sole, 
al tramonto ei và a dormir, 
fra l’olezzo delle viole 
ei può vivere e morir | 

Ah! pur io fra valli e boschi 
vorrei sempre saltellar.... 
della corte i visi foschi 
mi fan piangere e tremarl! 


ils 


La sui monti anch’io vorrei, 
pastorella assai gentil, 
correr lieta, ed amerei 
i bei fiori dell’april.... 

E la sera a un giovanetto 


. tag f 


> si x 
d 


dar 


Le 


Sugo, S 
RE, 


NINA 
Tonio 
NINA 
TONIO 
NINA 
TonIo 
NINA 


TONIO 


NINA. 


TORINO. 


NINA. 
TONIO. 


NINA. 


Coro. 
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dire 1 palpiti del cor, 

e premendolo sul petto 

dimandargli cos'è amor ! 
AR! pur 10, ecc. 


Duetto 


(Musica del M. E. CANTI). 


Quando ti vedo io sento 
un tremito agitarmi.... 
Vicino a te contento 
sempre vorrei trovarmi. 
Un secolo d’amor 
con te viver saprei.... 
T'amo, Nina del cor! 
luce degli occhi miei ! 
Amo i miei polli 
e il lor glu, glu! 
Amo 1 montoni 
estoloro be: boia 
Ma pur t’amo più dei polli 
molto più del lor glu, glù ! 
T’amo pur più dei montoni 
molto più dei lor bè, bè ! 
Mia gioia, mio contento, 
parlami, parla ancora. 
Scordar non posso io sento, 
la gioia di quest'ora ! 
10 sempre tua sarò, 
mio Tonio, dolce amore ! 
jo sempre t'amerò, 
idolo del mio core ! 
Amo i miei polli eco. 


Finale del primo atto. 


Chi è? chi è che suona? 
chi suona ormai così ? 
che mai succede qui ! 
chi può suonar così ! 
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LORENZO. lo vò parlare or ora 
alla fanciulla Nina.... 
portatemi all’istante 
qui presso la piccina ! 


TONIO. Che vorrà dalla mia Nina ! 
FIAMMETTA. Che vorrà, che mai sarà ? 
Coro. Olà, olà, Nina vien quà ! 
NINA. Chi mi vuol? la Nina è quà! 
che si vuol, che mai sarà ? 
ANDREA. Egli è il principe.... ti brama... 
NINA. Come! il principe mi chiama ? 
Cosa vuol mai Monsignor ? 
LorENZO Fatti qua, mia cara bella, 
che ti prema sul mio cor | 
Coro Sul suo cor ! 
NINA Io, pastorella | 
LORENZO Niente affatto, egli è un error! 


Sei d’origine elevata - alla corte tu sei nata ! 


lo vengo qui per dirvi - che siete discendente 
Dei conti Panadà | - Voi siete una contessa Ì 


NINA io contessa! Come và? 
Coro Dei Panadà ! 
NINA Dubitar chi mai potrà? | 
TUTTI Dei Panadà ! 
Nina Pirip. Fiam. Ton. Andrea e Lorenzo 
Oh, che avventura ! . Oh! che impostura ! 
del caso strano del caso strano 
quasi ò paura ! essa à paura ! 
Coro 


Oh, che avventura ! 
del caso strano 
essa à paura ! 


NINA lo son dei Panadà ! 
BOTTI Ella è dei Panadà ! 
LORENZO Alla corte presto andiamo, 


colà il rango già vi aspetta.... 
non s’indugi, orsù, partiamo | 


NINA 


ANDREA 
LORENZO 


NINA 
TOonNIO 
NINA 
LORENZO 
ANDREA 
Lorenzo 
TOoNIO 
NINA 


TONIO 


LORENZO 


NINA 


LORENZO 


NINA 
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Pronta son; ma una diletta 
mia persona condurrò.... 
il mio Tonio meco io vò? 
(Il suo amante!) 
(Ma è terribile !) 
Oh, contessa, ciò è impossibile ! 
Impossibile ! 
Mi lascerà ? 
La Nina tua non lo farà! 
Badate bene, il rango il vuol! 
Badate al rango.... esso lo vuol ! 
L’onor l’esige dei Panadà ! 
Io non capisco che ne avverrà! 
Se è l’onor che esige ciò, 
con dolor mi piegherò ! 


dn 


Oh, mio amor, 
mi strappi il cor; 
ma per sempre tua sarò, 
sempre in core ti terrò | 
Or bisogna, ahimè ! partir, 
ma il lasciarti egli è un morir ! 
se la sorte cì separa, 
o mio Tonio, pensa a me! 
Ti sovvien della tua cara 
che sempre io pur penso a te | 
Se la sorte ci separa 
sempre, sempre io penso a tel 
Andiam ! 
Partiam ! 
Ora il piangere che vale ? 
io pur serbo la speranza 
che finisca ogni mio male 
e che tua ritornerò ! 
Bella contessa, 
il tempo pressa! 
Andiam, 
partiam ! 
AI ETOENL Orsù, partiamo, 
il cavallo è > pronto già! 
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Postiglione, ci mettiamo 
presto in marcia, andiamo, olà ! 


TUTTI Al galoppo ecc. 
hop! hop! hop! hop! 
NINA in corte è duopo andar, 


non posso qui restar ! 

Se la sorte ci separa, 

O mio Tonio, pensa a me! 
ToxIo In corte è d’uopo andar, 

non puote qui restar ! 

se la sorte ci separa, 

o mia Nina, pensa a me! 

ah! 

TUTTI Al galoppo ecc. 

FINE DELL'ATTO PRIMO 


ATTO SECONDO. 


La scena rappresenta una sala nel palazzo 


‘del principe LORENZO 
Coro e strofe dei paggi. 


PAGGI Quanta grazia, com’è bella 
la contessa Panadà ! 
della corte essa è la stella, 
ben felice chi amerà ! 


1° PaGGIO La contessa è assai carina, 
e gentile pol così.... 
2° PaGgio Tutti l’aman chè è bellina, 
e da poco essa sta qui ! 
3° PAGGIO La contemplo e più l’ammiro 
e per lei palpita il cor! I 
4° PAGGIO Quando meglio la rimiro 
i sento nascermi l’amor ! 
2! PaGGI Scrissi un biglietto.... 
Ei PAGGI Lo scrissi io pure! 
(tutti cavano dei biglietti amorosi) 
1° Paggio Leggi tu il tuo. 


2° PAGGIO Eccolo quà! 


(legge) 


TUTTI 


I°6PAGGIO 


TUTTI 


NINA 


LoRENZO 


NINA 
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« Perdonate audacia estrema.... 
« v’offro il core e la mia fè ! 
« Bella Contessa io v’amo.. 
(leggendo) « Io wamo ! » 
Proprio, proprio come me |! 
(legge) < Quando vedo Ta3 sorriso, 
« son felice più di un re.. 
«@ mi credo in paradiso... 3 
« In paradiso !... » 
Proprio, proprio come me ! 


Quanta grazia ecc. 


Entrata e strofe di Nina. 


Per pietà, deh, mi lasciate, 
via di quà, voi mi seccate ! 
ve l’ò detto e lo ripeto, 
da me lungi ve n’andate ! 

Oh mio Dio |! che avete mai 
or mia bella Panadà ? 

E la collera che ormai 
qualche male mi farà! 


Pi 


Come piango il mio villaggio, 
i miei monti, il mio pastor, 
quando assisi al piè d’un faggio 
noi favellavam d’amor ! 

Ero lieta, assai beata 
se ballavo col violin, 
mi pareva esser rinata 
in quell’estasi divin! 

AI villaggio io vò tornare, 
fra i miei polli, al mio tesor; 
voglio libera saltare 
pei miei campi, in mezzo ai fior ! 


Coro 


II, 


Come piango della luna 
i bel raggi mai veder, 
e la mia foresta bruna 
che ognor torna al mio pensier ! 
Qui mì manca l’aria e il sole, 
fresco zeffiro non v’à 
che mi porti delle viole 
la sublime voluttà! 
Al villaggio, ecc. 


Coro ed aria di Saltarello. 


Ecco qui la compagnia 

che può farci rallegrar, 

la giornata tutta sia 

spesa in ridere e ballar! 
Sono artisti — di valor 

che ci manda — il buonumor ! 


SALTARELLO 


Salute a voi, signor; — salute principessa; 


a voi faccio un inchino — 0 mia bella contessa! 
La maschera son io — del giovin Saltarello, 
il più gentile e bravo — e puranco il più bello! 


I 


Son compagno a Pulcinella 
che di maschere egli è il re, 
di me maschera più bella 
no, per certo, inver non v'è ! 

Nel paese ove son nato 
tutto è grazia, tutto è amor; 
alle donne non è dato 
di morire di languor! 

Tutto intorno v'è gaiezza, 
il suo cielo è bello inver, 


T'ONIO 
NINA 
TONIO 


NINA 


TONIO 
NINA 
TONIO 


A DUE 


NINA 
T'oNIO 
NINA 
Tonio 


À DUE 
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v'è la gioia e l’allegrezza, 
non vì son tristi pensier ! 
Quando in pubblico apparisco 
egli è un fremito, un baccan; 
e il mio ballo se finisco 
tutti battono le man! 
Son compagno, ecc. 


Duetto. 


Come sei bella e gentile 
con la veste raso ed or! 
E tu pure sei simile 
al fanciullo dio d’amor! 
Tu sei il fiore che al mattin 
si dischiude ai rai del sol... 
Ah, delPestasi divin 
il mio cor parlar sol vuol! 
Seli tu il dolce mio sospir, 
e d'amor mi fai morir ! 
No, del core il palpitar 
non potrò giammai scordar ! 
«Se tu m’ami dimmi ancor, 
o bell’angelo d’amor! 
T’amo, t'amo, Nina, e al cor 
tutto parlami d’amor! 
Ti ricorda quei bei di 
che abbracciati pur così, 
tutto il mondo scordavam 
e d’amor favellavam ! 
Dimmi ancor.-se la tua fè 
tu serbasti sempre a me! 
Più superbo son d’un re 
se vivrò vicino a te ! 
Dimmi tu che mai più val 
l'universo pel tuo amor ! 
Più felice fra i mortal, 
io son re del tuo bel cor! 
Ti ricorda quei bei dì, ecc. 
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NINA 
TONIO 


À DUE 


FIAMMETTA 


LORENZO 


Al villaggio, ti sovvien, 
mi sentia felice appien! © 
tra la, la, tra Ja, la; 
ti ricordi i dì di festa? 
quanta grazia e quanto amor! 
Con un fiore sulla testa 
e col palpito nel cor! 
Ed al suon del clarinetto 
ballavam sempre così | 
Tra la, la, tra la, la! 


Strofe di Fiammetta. 
(Musica del M. E. CANTI). 


Li 


‘Al vederti tanto bello, 
nel sentirti favellar, 
io mi dissi : questi è quello 
che può farmi palpitar ! 

E d’allor sempre t'amai, 
sempre il core a te volò, 
d’esser tua solo bramai 
e, se il vuoi, io tua sarò ! 


Elo 


Sdegno il fascino di corte, 
sdegno il trono ed i piacer! 
T'amo tanto chè sei forte 
più tl’un prence o un cavalier ! 

Al tuo fianco eternamente 
voglio vivere d’amor, 

e fra i boschi quetamente 
dirti: io t'amo, 0 mio tesor | 


Strofe di Lorenzo. 
I. 


Se si tratta di cacciare, 


Coro 


TONIO 
LORENZO 


TonIO 
NINA 
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e di bere, o di mangiare, o 
d’accettar danari in dono, 
capace sono ! 
Metter tasse e poi balzelli, 
far ministri questi o quelli, 
e dar croci a tutti in dono, 
capace sono ! 
Mass 
Per la Nina non ci pensar; 
la corona non sò strappar.... 
no, per quello non son buono! 


II. 


Io promettere sò molto 
al mio popolo sì stolto, 
e poi dir : sbagliai, perdono.... 
capace sono ! 
Starmi a casa se la guerra 
si combatte in la mia terra.... 
mandar gli altri e dir : perdono.... 
malato sono !... 
Ma. 
Per la Nina, ecc. 


FINALE SECONDO. 


Com'è bello il fidanzato 
della cara principessa ! 
Fi felice e assai beato 
già sarà vicino ad essa! 
Questo giorno sia per lor 
di dolcezze e pien d’amor. 
Eccomi qua ! 
Genero mio, 
ò il piacer di dirvi pure i 
che una moglie prendo anch'io, 
e la sposa eccola quà ! 
Nina ! di 
lo si, che con piacere 
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sposo il principe Lorenzo! 
Queste nozze or si faranno.... 
ei m’adora ed io pur l’amo! 


Superbo sponsale — che qui si farà ! 
Or via, non c'è male — or si riderà! 


LORENZO 
NINA 


LORENZO 
NINA 


TUTTI 
Nina (prosa) 
(musica) 


LORENZO 
NINA 
TUTTI 


NINA 


Nina, Nina! or vi calmate! 
Gaja son! rider mi fate! 

Amo il ridere e il piacer! 
Ciò m’inquieta assai davver ! 
Quando la Nina 

sarà regina, 

da vicino o da lontano 

sullo sposo veglierà 

come la moglie — del capitano! 
Qual moglie e quale capitano? 
Come! voi non lo sapete? 
Del paese è una canzon 

che alle nozze degli amici 

noi cantiam di pive al suon, 

per far rider quei felici | 
A che perdiamo il tempo qui? 
I briganti e il capitano ! 
Dei briganti e il capitano 

ascoltiam la canzon ! 


DEA 


Un di, un bravo capitano 

dai briganti preso fu, 

e la moglie da lontano 

non potendo veder più, 

scrisse a lei: « Son prigionier ! 
« mille scudi pel riscatto 

« questi voglion davver, 

«o my uccidon come un gatto ! 


‘c Prima tagliami un’ orecchia 
«e poi il naso l’altro dì... 


« quindi, crac! o cara vecchia, 


«« resti vedova così!» 


La moglie allora 


2A 


disse : malora! 
cerchiam presto di mandare 
a quei briganti 
gli scudi tanti 
e lo sposo almen salvare! 
Se orecchie e naso più non avrà 
che cosa allora gli resterà? 


Leti Se orecchie ecc. 
Das 
NINA Il paese allor percorse 


e seicento scudi uni! 
la domenica put corse 
e altri cento ne riuni! 
ma, pensando che ? orecchio 
quei mozzato aveano già 
a quel povero suo vecchio, 
disse : allor che sì farà ? 
Senza orecchie e senza naso 
mio marito è brutto inver... 
lascio il povero Tommaso 
ammazzare con piacer I 
E la sommetta 
che quegli aspetta 
per me sola serberò! 
E farmi sposa 
è facil cosa, 
un altr uom trovar saprò! 
Molte donnette conosco qui 
che la pensan pur così | 
TUTTI Molte donnette ecc. 
LORENZO Che più aspettare? 
alla cappella 
bisogna andare? 


(ORO Ah, bisogna partir ! 


Or tutti alla cappella 

felicità ci appella; 

andiam, duopo è partir. 
NINA Ma che! tu non mami più? 


Dunque è ver? tu dillo a me! 
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'TONIO 
NINA 
TONIO 
NINA 


TONIO 
LORENZO 


NINA 
LORENZO 
NINA 


TOoNIO 
NINA 


TONIO 
e 


NINA 


TUTTI 


Perchè m’ ài tu tradito? 
Ma no, sei stato tul 
Non eri tu d’ accordo 
con questa principessa ? 
Del Duca forse, Nina, 
non sei tu la sposina?! 
Chi? Io! la sposa del Re? 
Giammai, io te lo giuro ! 
Accenti si veri - li credo, li credo! 
Basta signori - voi troppo abusate, 
se ancor seguitate-vi faccio arrestar ! 
Voglio far quel che mi piace | 
Tonio, vieni, orsù, partiamo ! 
(Se ne va la mia fortuna!) 
Arrestateli ora entrambi ! 
Soffrirai che ci si arresti? 
Là vi è un fiume... un salto e lesti 
noi salvati siamo già | 
Io son pronto, eccomi quà | 
Mi segui allora ! 


__ 


Ah, mio vecchietto, di te mi rido , 
mi rido pure della prigion... 
volevi farti mio sposo fido, 
o caro Duca, vecchio babbion! 

Nina io son la rubiconda, 

guard’ a voi! corpo del sol; 
o del fiume in mezzo all’onda 
vi fò fare presto un vol! 

Sì ride 

pure della prigione 

Mi rido 
da vera figlia dei Panadà... 
perchè vuoi perdere, vecchio babbione, 
ora il tuo tempo così tu quà! 

Ah, ah, ah! che bella cosa 
che quest'oggi fa la sposa! 
s1 ride pure della prigion 
e del suo duea, vecchio babbion!. 
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No, no, il vecchietto più non avrà 
la bella figlia dei Panadà ! 
T'onto e Nina si slanciano nel fiume (grido generale) 
TUTTI Che àn fatto, ahime ! 
che àn fatto, ahimè ! 
FINE DELL'ATTO SECONDO. 


ATTO NIERZO: 
QUADRO PRIMO. 
Una camera d'albergo. 
Coro di soldati. 
Coro Versa, versa a noi da ber, 
presto, via, Matteo, beviam ! 


a noi colma ora il bicchier, 
la vittoria festeggiam ! 


1. SOLDATO Qui più liquido non e’ è, 
il bicchier riempì a mel 
MATTEO Il mio vin vi riconforti, 


chè risuscitar fa i morti ! 

(Che il diavolo vi porti, 

Brutta razza di villan !) 
Coro Versa, versa, ecc. 


Canzone dell’Orang-otang. 
5 


Quella scimmia del Brasile 
che regnava a S. Giuliano, 
un bel dì si senti vile 
e fuggi come un villano ! 

Ora cercan tutti quanti * 
quel gran pezzo d’animal... 
e si dicon gli abitanti: 

il seguirlo ormai che val ? 


FIAMMETTA 
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FIAMMETTA 


Coro 
FIAMMETTA 


Coro 


FIAMMETTA 


NINA 


X domandano - tremanti 
avete visto - l’orang-otang ? 
E cercando ben colà 
si afferrerà ! 


Bi 


Ma un bel di i nostri soldati 
vanno al bosco a sollazzar, 
e sì veggono piantati 
dalle belle e allontanar... 
e capiscon c’è di mezzo 
quella scimmia, l’ animal 
che sventura porta, e il vezzo 
del soldato più non val! 
E domandano, ecc. 


Rataplan. 


Quando marcia il reggimento 
del tamburo al rataplan, 
i soldati in quel momento 
un pensiero solo avran, 
e il lor sogno, il lor sospir 
è di vincere o morir ! 
Rataplan ! 
Rataplan ! 
Alla vittoria presto corriam ! 
Rataplan ! 
Alla guerra gloria e onor 
i soldati solo avran, 
Rataplan ! 
Alla vittoria, ecc. 
Generali oppur soldati 
si risveglian al mattin, 
e si chiaman fortunati 
quando suona il tamburin ! 
E il lor sogno, ecc. 


Duetto. 


Come mai quando vi chiamo 


TonIo 


NINA 
Tonio 


NINA 


ToNIO 
NINA 
TonIO 
NINA 
TonNIO 
NINA 


ToxIo 


ANDREA 
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voi restate sempre là ? 
son la sposa e se vi bramo 
debbo io sol venire quà ! 
(In guardia ho da stare, 
non posso guardare 
la donna che a me 
donata à la fè!) 
Perchè tu volgi la testa 
e non mi vuoi più guardar? 
Un gran mal dopo la festa 
m’è venuto a importunar |! 
Sarà forse l'emozione 
che ti à fatto tanto mal! 
Però ò un mezzo che all’azione 
tu vedrai quello che val! 
Un mezzo? 
Molto efficace ! 
Qual’ è ? 
Lo puoi veder. 
Dimmi or dunque che ò da fare? 
Darmi un bacio con piacer ! 
Un bel bacio è dolce cosa 
se due labbra son di rosa ! 
bacia ai figli del suo amor 
la mammina 1 ricci d’or | 
Sulla terra più gentile 
no, d’un bacio inver non v'è ! 
bacia il povero e l'umile, 
bacia il ricco, il prence il re! 
Ed il bacio dell'amante 
è il poema dell’amor ! 
son le cose le più sante 
che ti partono dal cor ! 
Prendi dunque un bacio, 0 caro, 
sulle guance del tuo amor ! 
Un bacio? Dio, com'è carina ! 
Oh, rifiutarlo non mai potrò ! 
(Fi cede.... presto, la suonatina |) 
i (suona) 
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NINA Ebben, che fai! il bacio io vò! 
Tonio (La fortuna perder potrei...) 
Più tardi, cara, or non saprel.... 
NINA Ah, perchè tu a quest’accenti 
non rispondi e a tanto amor? 
«Tonio Ah, tu piangi e i tuoi lamenti 
già mi scendono nel cor! 
LORENZO (Ora a me !) (suona) 
ToNIO L’aria del villaggio.... 
che ricordi ora per me! 
Ah! mi manca già il coraggio.... 
T'amo Nina, amo sol te! 
La corona io vò strappar 
Che tu cingi, e ti vò amar! 
Questa è l’ora in cui gli amanti 
an dei palpiti gentil, 
non si scordan questi istanti 
e un amore al tuo simil! 
Questo fior ch’è tua ricchezza, 
pegno sol di tenerezza, 
è la prova del tuo amor 
che mi fa felice ancor ! 
Fior d’arancio imbalsamato, 
fior d'arancio, spetti a me; 
te lo chiedo inginocchiato, 
o mia Nina, qui al tuo piè! 
NINA Prendilo, te lo dò |... 
LoRENZO (Ah! s'è rotto l’istrumento !) 
NINA Questi fiori non vuoi tu ? 
Tonio No, per or non li vò più! 
NINA Tono 
La collera m’assale ! La collera l’assale! 
perchè tanta freddezza? cotesta mia freddezza 
Ah, di ghiaccio è quel cor! non sa capire ancor | 
L’amor che mai più vale ! Io l’amo, ma non vale 
che val la tenerezza l’amore una ricchezza 


se più nou sente amor ! eppure io l'amo ancor! 
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QUADRO SECONDO, 
(Il campo di Piripiechio illuminato). 
FINALE ULTIMO. 

Gran marcia e Coro. 

TUTTI Alla corte or ritorniamo 
chè la pace è fatta già! 

al galoppo, orsù, partiamo 


chè felice ognun sarà! 


FINE DELL’ OPERETTA. 


Le LA/SNISIIEI 
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